
 
 

                                               
 
 

MISURA 4 
AFFIDAMENTO FAMILIARE 

 
DISTRETTO H 6 Roma 6 Anzio - Nettuno 

 
o REFERENTI TECNICI E/O AMMINISTRATIVI PER IL PIANO AFFIDO: 

 
Per il Comune di Nettuno 
NOMINATIVO Assistente Sociale Dott.ssa Alessia Cimino 
TELEFONO 06/988.89.331 
E-MAIL ufficio.servizisociali@comune.nettuno.roma.it 
PEC protocollogenerale@pec.comune.nhettuno.roma.it 
Per il comune di Anzio 
NOMINATIVO Psicologa Dott.ssa Rosaria Pezzuti 
TELEFONO 06/988.499.491 
E-MAIL rosaria.pezzuti@comune.anzio.roma.it 
PEC servizi.sociali.comuneanzio@pec.it 
 

o VERBALE DI APPROVAZIONE DEL PIANO (dove previsto) 
 
Il verbale di approvazione, da parte del Comitato Istituzionale del Piano, dell’anno 2017 verrà 

approvato contestualmente alla progettazione del Piano di Zona. 
 
o PERIODO DI RIFERIMENTO 1 

1 GENNAO 2017 – 31 DICEMBRE 2017 
 

o RELAZIONE SINTETICA (descrittiva) SULLO STATO DELL’AFFIDO NEL DISTRETTO: 
 
MINORI IN AFFIDO (compresi quelli in strutture): 
Provengono da famiglie multiproblematiche con età compresa dai sei ai diciassette anni. Sono minori 
i cui progetti personalizzati hanno la durata superiore ad un anno. 
 

- COMUNE DI NETTUNO 
Minori in affido n° 13.  
I minori inseriti in casa famiglia sono n° 10 di cui n° 4 minori stranieri non accompagnati; n° 
2 minori inseriti in strutture madre-bambino e n° 1  minore divenuto maggiorenne nel mese di 
agosto 2016. 
 
 
 
 

                                                 
1 Il piano ha durata annuale ed il periodo di riferimento è quello compreso tra il primo gennaio e il 31 dicembre 

 dell’anno di riferimento. 

 
 



 
 
 
COMUNE DI ANZIO 

- Minori in affido n° 7. 
I minori inseriti in casa famiglia sono n° 29 di cui n° 3 minori stranieri non accompagnati  e 
n° 4 nuclei madre – bambino. 

 
SERVIZI SOCIALI ED OPERATORI COINVOLTI 
I servizi sociali dei Comuni di Anzio e di Nettuno le cui figure professionali sono le seguenti: 
Assistente Sociale – Psicologa  
 
FAMIGLIE D’ORIGINE 
Sono nuclei multiproblematici che necessitano di interventi e sostegni anche specialistici. Nuclei le cui 
principali caratteristiche non si discostano da quelle evidenziate negli anni precedenti e che possono 
essere così riassunte: 

- elevata conflittualità di coppia; 
- inadeguatezza genitoriale che comporta grave trascuratezza, maltrattamento, violenza 

fisica ed assistita;  
- problemi psichiatrici/sanitari; 
- problemi giudiziari. 

 
FAMIGLIE AFFIDATARIE 
Sono coppie e/o singles appartenenti al ceto medio, alcune con figli ed altre senza. Sono sia 
famiglie legalmente costituite che famiglie di fatto. 
 
OPERATORI DEL TERZO SETTORE 
Non presenti  
 
 

o PROGETTI PER L’AFFIDO NEL TERRITORIO DEL DISTRETTO:2 
(ove previsti) 
 
Non sono attivi allo stato attuale progetti per l’Affido finanziati con fondi diversi da quelli 
stanziati per i Piani Distrettuali. 

 
NOME DEL PROGETTO: 
1.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
2.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
 
DESCRIZIONE: 
1.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
2.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
 
FINANZIAMENTO COMPLESSIVO: 

 
€ …………………. 
€ …………………. 

 
 

                                                 
2 Indicare eventuali progetti attivi in ambito territoriale, finanziati con fondi diversi da quelli stanziati per i Piani 
distrettuali per l’affido (es: fondi comunali, provinciali, Piani di zona, etc) 
 



 
 
ENTE FINANZIATORE 
1.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
2.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 

 
TIPOLOGIA DELL’UTENZA DESTINATARIA 
1.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 
2.………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………… 

 
o MODALITA’ INDIVIDUAZIONE FAMIGLIE BENEFICIARIE 3 (definite a livello di distretto)  
E’ stato approvato un Regolamento per l’affido che uniforma i criteri e le modalità di 
erogazione dei contributi economici alle famiglie affidatarie residenti nei Comuni di Anzio e 
Nettuno. In sintesi il Regolamento prevede: 
- Erogazione di un assegno di base a tutte le famiglie affidatarie e le persone singole 

affidatarie di minori sia entro che fuori il 4° grado di parentela. 
- L’erogazione di sussidi integrativi dietro specifica richiesta della famiglia  

 
o MODALITA’ EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 4 (definite a livello di distretto) 

Il Regolamento prevede l’erogazione trimestrale del contributo economico agli aventi diritto, 
ma in realtà il contributo viene erogato annualmente e in relazione al periodo di 
affidamento. 

 

DATI STATISTICI DISTRETTUALI NUMERO 

NUMERO TOTALE MINORI IN AFFIDAMENTO  
(familiare e strutture) 
 

 
59 

NUMERO TOTALE MINORI IN AFFIDO FAMILIARE 
 

 
20 

NUMERO TOTALE MINORI IN AFFIDO IN STRUTTURA  
 di cui: 

 
39 
 

COMUNITÀ FAMILIARI  
COMUNITÀ SOCIO EDUCATIVE  
ALLOGGIO AD ALTA AUTONOMIA  
SERVIZI DI ACCOGLIENZA BAMBINO GENITORE 6 
STRUTTURE DI PRONTA ACCOGLIENZA  
COMUNITÀ MULTIUTENZA  
COMUNITÀ EDUCATIVO E PSICOLOGICA  

 
 
 
 
 

                                                 
3 Indicare se tutte le famiglie e le persone singole affidatarie di minori, per i quali esiste un atto di affidamento della 
competente autorità giudiziaria sono beneficiarie dei finanziamenti previsti nei piani di Sostegno Finanziario per 
l’Affidamento Familiare 

 
4 La richiesta riguarda l’indicazione della periodicità di erogazione degli assegni di base ai nuclei affidatari (cadenza 
mensile, trimestrale o annuale), in base a quanto stabilito a livello di singolo distretto. 
 



 
 
 

o PREVENTIVO DELLE RISORSE PER GLI ASSEGNI DI BASE 
 

ANZIO  N° 
MINORI 

N° MESI Importo 
mensile 

Preventivo della spesa 
anno 2017 

 6 12 €  465,00 €  33.480,00 
 1 9 + 23 gg  €    4.530,00 
     
TOTALE 7   € 38.010,00 
     
NETTUNO 12 12 €. 465,00 € 66.960,00 
 1 2+14gg €  465,00 €  1.140,00 
     
TOTALE 13   € 68.100,00 
TOTALE 
DISTRETTO 

    
€ 106.110,00 

 
 

TOTALE DISTRETTO   € 106.110,00 
FINANZIAMENTO REGIONALE anno 2017 
DGR 537/2017 

€  48.302,02 

INTEGRAZIONE A CARICO DEI COMUNI €  57.807,98 
 

 
 

o PREVENTIVO DELLE RISORSE PER I SUSSIDI INTEGRATIVI  
Ad oggi non sono pervenute richieste per spese integrative. 

 
o CRITICITA’ ESISTENTI PER L’AFFIDO 

- Diminuzione dell’interesse da parte della cittadinanza al tema dell’Affido. 
- Difficoltà da parte del Tribunale per i Minorenni ad emettere il provvedimento di Affido in 

tempi adeguati: 
- Mancanza di formazione per i potenziali nuclei affidatari. Per tale motivo il distretto ha 

previsto nella misura 1 il progetto denominato “Centro per l’affido e solidarietà familiare” 
che consiste nell’attuazion  di iniziative di sensibilizzazione e pubblicizzazione sui temi 
dell’affido e nella raccolta e disponibilità delle famiglie occupandosi della loro 
preparazione e dell’accoglienza attraverso i percorsi di formazione. 

 
 
 

 


